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Il ponto sepolto dell'animo, un'indagine
sulle antinomie nella poesia di Caproni
di ALBERTO FRACCACRETA

a poesia di Giorgio Ca-
proni, per stile e te-
mi, è oggi una delle
più frequentate non
soltanto da una nutri-
ta schiera di speciali-
sti, ma anche da un
pubblico alquanto

eterogeneo. Brevitas e metafisi-
ca, leggerezza e musicalità, pen-
siero negativo e improvvise
aperture: lo Zeitgeist sembra arri-
dergli quasi in ogni rivolo della
condizione post-postmoderna,
certificando Caproni quale in-
terprete sui generis della nostra
soggettività «frammentata»
(sbrecciata al pari dei suoi versi),
e calandolo in una mise perfetta-
mente adatta all'occasione.

Ecco perché il profilo biogra-
fico di Francesco Napoli, Gior-
gio Caproni Scrittore in versi (Edi-
zioniAres, pp.136, ¤15,00), dal
piglio militante, può considerar-
si come un sintomatico invito al-
la lettura. Suddiviso in tre parti
corrispondenti ad altrettanti
momenti della stagione lirica
(«Non volevo più fare poesia»
1912-1943; «L'uomo che se ne va»
1944-1965; «Di tutto uno può scor-
darsi, fuorché di morire»
1966-1990), il libro traccia una
cartografia delle opere e dei gior-
ni di Caproni: Livorno, Genova e
Roma; la levità del tono, l'impul-
so poematico e le roventi antino-
mie. Siamo di fronte a «un poeta
- osserva Napoli - che scende
nelle profondità dell'essere, nel
porto sepolto dell'animo per ri-
cavare poi l'inesauribile segreto
della poesia».

Il riferimento al porto sepol-
to non è casuale. Come eviden-
zia Francesco De Nicola nell'in-
troduzione, molto valore è dato
al contatto con Ungaretti e l'inci-
sione della «parola scavata»: l'Al-
legria dei naufragi - assieme alla
«poesia onesta» di Saba e al detta-
to «scabro ed essenziale» del
Montale degli Ossi di seppia- sarà
la vera lezione che informerà la
scrittura caproniana in ogni di-

stinta fase del suo percorso. Si
pensi al periodo, l'ultimo, che si
apre conll muro della terra (1975),
quando il poeta «comincia un'in-
dagine completamente nuova;
ormai giunto alla fine del mon-
do fisico, Caproni fin dal titolo
intende sottolineare la difficol-
tà comunicativa e l'estraneità
progressiva ai luoghi». Ciò com-
porta ancora una scarnificazio-
ne del linguaggio, e quindi un
inedito ungarettismo: non tan-
to di fattura ermetica, quanto -
si permetta l'aggettivo - derri-
diano, cioè legato alla différance
e alla diffrazione insita nel lin-
guaggio stesso, insufficiente og-
getto deputato a descrivere altri
oggetti (donde una sfiducia di
fondo nel potere di nominazio-
ne del logos). Il franco cacciatore
(1982), Il Conte diKevenhüller ('86)
e la raccolta postuma Res amissa
('91) approfondiranno la ricer-
ca, «lavorando ai margini»: ossia
tracciando zone di confine e di
appostamento, occupando lo
spazio del vuoto in una crescen-
te conferma della «paradossale
logica binaria» del pensiero ca-
proniano. Envers du décor, appa-
re così il tema «patoteologico»:
sull'inconsistenza/insussisten-
za del limite (i «luoghi non giuri-
sdizionali») sorge «la via della lot-
ta senza tregua con l'Altro», la
presenza inessente di Dio.

Proprio a quest'ultimo
aspetto - decisivo in Caproni -
Napoli dedica pagine intense,
integrate dalla viva testimo-
nianza di Maurizio Cucchi
che, in un'intervista posta in
appendice al volume, ricorda
quanto «questa sua meditazio-
ne metafisica, venata da una
materialità notevole, oggi sia
di strettissima attualità». Cosa
resta quindi della dura antitesi
tra il male (la Bestia del Conte) e
il bene (la res amissa, appunto)?
Difficile dirlo con certezza - le
speculazioni critiche vanno in
direzioni ostinate e contrarie -,
ma Napoli suggerisce «un senso
diverso» che prova a catapultar-
si oltre il muro della terra: «Mi
piacciono i colpi a vuoto. ¡ I soli

che infallibilmente f centrino
ciò ch'enfaticamente f viene
chiamato l'Ignoto».

; Un'idea di Dante, l'ardito
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